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SINTESI N.  71  DEL  5 NOVEMBRE 2004 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Audizione dei rappresentanti designati dai Comuni per l’illustrazione della proposta di legge n. 634 “Proposta di modifica della legge regionale 22 marzo 1990, n. 12 – Nuove norme in materia di aree protette (Parchi naturali, Riserve naturali, Aree attrezzate, Zone di preparo, Zone di salvaguardia”) presentata dai Comuni di Chiomonte, Exilles, Oulx, Pragelato, Salbertrand e Sauze d’Oulx.
All’audizione, decisa il 22 ottobre (vedi stato dell’iter), sono stati invitati rappresentanti designati dai Comuni proponenti la modifica, come previsto dalla normativa regionale sull’iniziativa legislativa degli enti locali. 

I rappresentanti dei Comuni auditi spiegano che la proposta di modifica avanzata nasce da un’esigenza di ordine pratico per garantire una maggiore funzionalità alla comunità del parco, prevista dall’articolo 14 ter della legge regionale 12/1990 in materia di aree protette. La loro proposta consiste nell’aggiungere un comma a tale articolo che preveda che i membri della Comunita' del Parco possono delegare i propri compiti in seno alla Comunita' stessa ad un membro della Giunta dell'Amministrazione di provenienza che non ricopra congiuntamente anche la carica di membro della Giunta Esecutiva del Parco.
Viene sottolineato che in dieci anni in cui la Comunità del Parco è stata convocata almeno due volte all’anno, il numero legale in queste riunioni è stato raggiunto soltanto pochissime volte: in occasione del rinnovo delle cariche e al momento della designazione dei rappresentanti della Giunta esecutiva del Parco.

La proposta è stata avanzata per dare attuazione ad una delle finalità della legge e, quindi, permettere il confronto dell’organo di gestione con gli enti locali esistenti come territorio Parco.

Si specifica che, il territorio che abbraccia i Comuni del Parco, è molto vasto ed i sindaci sono spesso impegnati in attività che esulano dalla semplice attività amministrativa. Tutto questo fa scaturire la necessità di permettere agli enti locali di mandare alle riunioni un rappresentante delegato.

Al termine dell’illustrazione i rappresentanti dei comuni vengono informati che il Testo unificato dei disegni di legge n. 404 e n. 377, licenziato dalla Commissione e ora all’esame dell’Assemblea, ha già trattato il problema della delega per la rappresentanza nella Comunità del Parco, proponendo una forma di delega meno restrittiva, come evidenziato negli approfondimenti tematici proposti nell’ analisi dei nodi critici. La possibilità di delega eventualmente anche ad amministratori che non fanno parte della Giunta, lascia soddisfatti i rappresentanti dei Comuni che si impegnano a valutare l’opportunità di ritirare la proposta di legge. 
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